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Domenica si vota ma non si
capisce ancora bene cosa
potrebbe succedere all’indo-
mani del “mono ballottag-
gio” così come è stato
definito dai grillini.
La norma regionale, questo
è ormai assodato, non è
molto chiara ed anzi, in al-
cuni punti, è addirittura in
contrasto con se stessa. 
Al vaglio ci sono ricorsi e ri-
chieste di interpretazione
autentica ma, intanto, la bat-
taglia sul quorum si sposta
sulla questione consiglio co-
munale. Si insedia o no?
L’avvocato Safina si espone.
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TRAPANI AL VOTO, LA BATTAGLIA ORA 
È INCENTRATA SUL CONSIGLIO COMUNALE

Sol(i)stizio elettorale

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Non so cosa succederà do-
menica prossima riguardo
al voto sul  “mono ballot-
taggio” che vede Savona
unico candidato sindaco
contendersi la carica non
contro un avversario in
carne e ossa ma contro un
“quorum”. Quindi, in pra-
tica, Savona si gioca la par-
tita contro tutta la città di
Trapani chiamata, per
quanto riguarda gli aventi
diritto, a recarsi al voto
pena l’annullamento (di
fatto) della tornata eletto-
rale.
Commissario regionale al
posto di un sindaco, questo
ormai lo sapete. 
Mi è sembrato di capire che
qualcosa si sia mossa, nelle
coscienze dei trapanesi.
Non so se sarà sufficiente al
raggiungimento dei due
quorum ma, obiettivamente,
un po’ di dinamismo in città
l’ho percepito. Che i trapa-

nesi abbiano deciso di met-
tere da parte la loro atavica
apatia? Bah... lo scopriremo
domenica sera. 
Come avete capito, questo
giornale è a favore del voto.
Noi vogliamo un sindaco e
non è colpa di Savona se è
rimasto l’unico in ballo. Ma
non chiediamo di votare per
lui, da questo punto di vista
continuiamo ad essere super
partes. Noi vorremmo che
la gente di Trapani andasse
al voto, anche per votare
scheda bianca. Ci piace-
rebbe che la città dimo-
strasse di essere viva e
partecipe. Poi se Savona
riesce ad ottenere anche i
voti necessari (circa
15mila) per diventare sin-
daco bene, saremo contenti
di avere un sindaco che, lo
diciamo chiaramente, ci
sembra una persona per
bene ed anche competente. 
Ma intanto votiamo... 
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet

Cafè - Todaro - Infinity

- Svalutation - Vanilla

Cafè - Gambero

Rosso - Efri - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery -

Andrea’s - Armonia dei

Sapori - Tiffany - Be

Cool - Europa (bar ta-

bacchi) - Bar...collando

- Caffè Manzoni -

Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Cocktail’s

Dream - Nè too nè

meo - PerBacco - Oro

Nero - Mirò - Punto G

- Dolce Amaro -  Noir -

Emporio - Caprice -

Goldstone - Anymore -

Giacalone (p.za Vitto-

rio) - Sciuscià - Plata-

mone - La Caffetteria -

Giancarlo - Garibaldi

58 - Rà Nova - Sorsi e

Morsi - Il cappellaio

matto - Ligny - Caffè

Staiti - Burger City -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Colicchia -

Terminal City - Moulin

Rouge -  La Galleria -

Bar dei Portici - Dubai

- Silver Kiss Caffè -

Nocitra - 

Rory - Caffè de Nuit 

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Calu-

met - Le saline (Nubia) 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero

Servizi Auto: Cri-

scenti - Catalano/Man-

nina - Mazzara

gomme - Rifornimento

Q8 (Palazzo Venuti) -

Rifornimento Esso

(Via C. A. Pepoli )-

Agosta - Li Causi - Alo-

gna - Autolavaggio

Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabac-

chi viale della

Provincia -  Catalano -

Lucido via Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cu-

sumano) -  - Super-

mercato Crai via

Madonna di Fatima -

Friggitoria Enza - Il

dolce pane 

Auguri a...

La redazione 

vuole fare gli auguri 

di buon compleanno 

a Fabio Incamicia, 

birbante ultimogenito 

del “nostro” Rino,

che oggi compie gli anni.

Auguri, Fabio

“fai il bravo”

Giovedì
22 Giugno

Soleggiato

29° C

Pioggia: 0%
Umidità: 58%

Vento: 18 km/h

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

NUOVO CINEMA

ARLECCHINO

La mummia

(proiezione in 3D)

ROYAL

Wonder Woman

ORARI: 18/ 20/ 22 

Cinema

Venerdì 30 giugno verrà presentato, per
la prima volta a Trapani, il thriller di
Luca Sciacchitano: Fatima. Quasi alla
fine del mondo.
Fatima. Quasi alla fine del mondo, il se-
condo romanzo dello scrittore trapanese
Luca Sciacchitano, edito dal gruppo
editoriale viterbese Alter Ego, è dispo-
nibile in libreria.
"Fatima, quasi alla fine del mondo viene
pubblicato, non a caso, durante la ricor-
renza del centenario di uno dei più di-
scussi e attuali misteri del mondo
cattolico. Quella profezia di Fatima che
in molti ancora ritengono non rivelata e
che il libro dello scrittore siciliano

prova ad analizzare attraverso un rac-
conto romanzato e dalla scorrevolezza
indiscutibile."
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La maturità, attese e paure
di questo traguardo di vita

Ecco come è andata nel territorio trapanese
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Come dopo qualsiasi espe-
rienza di vita, arriva la fine di
ogni cosa che può essere vista
come il raggiungimento di un
traguardo, la libertà dopo la
prigionia o il trampolino di
lancio per una nuova vita. 
Stiamo parlando nello speci-
fico, proprio dell’istruzione,
percorso lungo e a volte trava-
gliato per alcuni, limpido e li-
neare per altri. Ieri mattina,
infatti, anche gli studenti tra-
panesi, hanno dato il via al fa-
moso e tanto temuto esame di
maturità. La prima prova,
ossia quella del tema di Ita-
liano, ha avuto la durata di sei
ore e come sostiene il Preside
dell’Istituto Ximenes di Tra-
pani, Pippo De Vincenzi: “Le

prove di italiano, indette per

la prima prova dell’esame di

maturità, sono tutte fattibili e

ben articolate. Gli studenti,

non si direbbe, non hanno ri-

scontrato alcun problema so-

stanziale, ma ancora è presto

per parlare. Per le prossime

prove i compiti saranno più

specifici:: sarà la prepara-

zione e l’abilità di ogni sin-

golo studente a scaturire

l’ottimale riuscita dell’ope-

rato”. 

Questa prima prova, infatti,
caratterizzata dalla possibilità
di scegliere una delle quattro
tipologie di elaborato, ha visto
la presenza di temi diversifi-
cati. Per la Tipologia A, rela-
tiva all’analisi del testo,
troviamo “Versicoli quasi

ecologici” della raccolta Res

Amissa di Giorgio Caproni,
poeta e critico del Novecento. 
Per la Tipologia B, cioè l’arti-
colo di giornale o saggio
breve, è stata selezionata dal
Miur la traccia: “La natura

tra minaccia e idillio nel-

l’arte e letteratura” per la
materia artistico-letteraria, che
include immagini di quadri di
William Turner e poi “Bufera

di neve:: Annibale e il suo

esercito attraverso le Alpi” e
“Idillio primaverile” di Pel-
lizza da Volpedo, più testi di
Seneca, Leopardi, Lucrezio e
Schopenhauer. Per l’ambito
storico-politico, presentata la
traccia su disastri e ricostru-
zione, accompagnata da testi
di Giorgio Boatti e Alvar Gon-
zalez-Palacios; robotica e fu-
turo tra istruzione, ricerca e
mondo del lavoro per l’ambito
tecnico-scientifico con il testo
“All’indire un incontro sulla

robotica educativa” di Fa-
biana Bertazzi e citazioni dal
sito web della Scuola univer-
sitaria superiore Sant’Anna di
Pisa; infine per l’ambito socio-
economico, un saggio su
nuove tecnologie e lavoro, con
un articolo di Enrico Marro
estrapolato dal Sole 24 Ore,
intitolato “Allarme Onu: i

robot sostituiranno il 66%

del lavoro umano”. Ognuna
di queste proposte è seguita da
testi di Giacomo Leopardi,
Giovanni Pascoli e Eugenio
Montale. 
La Tipologia C, tema storico,
vede “Il miracolo economico

italiano degli anni 50 e 60”,
accompagnato da citazioni di
Piero Bevilacqua da “Le-

zioni sull’Italia repubbli-

cana” e di Paul Ginsborg da
“Storia d’Italia dal dopo-

guerra ad oggi”. 
Infine, la Tipologia D, tema di
attualità, si centralizza sul pro-
gresso, partendo dalla cita-
zione di Edoardo Boncinelli
“Per migliorarci serve una

mutazione”. Come sostenuto
da De Vincenzi, sorpresa per
la scelta di Caproni nell’am-
bito dell’analisi del testo, ma i
maturandi sono stati posti da-

vanti a scelte distinte a cui po-
tersi indirizzare, per dare il
meglio di loro stessi in questa
prova finale che li vede i pro-
tagonisti della maturità 2017. 
E per i prossimi giorni cosa si
prospetta? La seconda prova,
specifica per ogni istituto, in
base al settore, si svolgerà
oggi, a cui seguirà lunedì pros-
simo, la terza prova, caratte-
rizzata da un numero di
domande a risposta multipla,
specifiche per le diverse mate-
rie appartenenti al loro per-
corso di studio. 
La maturità 2017 si conclu-
derà con gli orali, nei giorni
successivi agli scritti, mo-
mento in cui sapranno i risul-
tati delle prove scritte. Dopo
aver esposto il loro argomento
alla prova orale, gli studenti
potranno cominciare le “bene-
dette vacanze”. 
Siamo stati tutti su quei banchi
di scuola e l’ansia può farsi
sentire, ma  il Sapere farà il
suo corso e sarà la base per il
futuro che spetta a tutti i ma-
turandi trapanesi e non. E se la
commissione vi farà paura, di-
mostrate loro quando in realtà
valiate. Ad maiora ragazzi!

Giusy Lombardo

Edizione del 22/06/2017

Chi è Caproni?

È Giorgio Caproni l’autore
scelto per l’analisi del testo
della prima prova degli
esami di maturità.   Giorgio
Caproni è nato a Livorno
nel 1912. Maestro elemen-
tare per diversi anni ha col-
laborato con giornali e
riviste scrivendo poesie,
saggi e racconti e tradu-
cendo opere importanti
come “Il tempo ritrovato”
di Marcel Proust, “Bel
Ami” di Guy de Maupas-
sant, “I fiori del male” di
Charles Baudelaire,
“L’educazione sentimen-
tale” di Gustave Flaubert,
tra le altre.
La raccolta da cui sono
tratti i “Versicoli quasi eco-
logici” è postuma. Molti i
premi che ha ricevuto
quando era ancora in vita, il
Miur ha voluto accedere i
riflettori su uno dei mag-
giori poeti del Novecento
italiano.
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Mimmo Fazio, uno stratega che fa “scuola”
L’ultima mossa palesa una falla normativa

Si può pur essere avversari po-
litici di Girolamo Fazio, ma
bisogna riconoscere che nel
corso di questa burrascosa
campagna elettorale per il rin-
novo dell’intera compagine
amministrativa, il “mastino”
di Fulgatore ha battuto tutti i
suoi avversari  per intelligenza
e strategia politica. Dopo le
note vicissitudini giudiziarie,
le sue mosse, come in una par-
tita a scacchi, hanno di volta in
volta spiazzato le avverse
compagini politiche. Tranne i
suoi più strenui sostenitori, a
causa della vicenda giudiziaria
nessuno avrebbe scommesso
una lira sulla possibilità che
andasse al ballottaggio. In-
vece, non solo vi è riuscito, ma
avendo come unico avversario
il candidato del PD, la sua ri-
conferma a primo cittadino
della città sembrava anche più
che certa. Invece, ancora una
volta, lascia a tutti sbigottiti
con il suo invito a non votarlo. 
Che cosa è successo? Difficile
dirlo. Probabilmente il timore
di un inasprimento dell’in-
chiesta giudiziaria gli avrà
suggerito di evitare di coinvol-
gere, come ha fatto intendere,
il nome della città nella sua vi-
cenda personale. Ma anche in
questo ha spiazzato i suoi av-
versari. Non si è ritirato dalla
corsa a sindaco; è rimasto in
“gara” ma ha invitato i trapa-
nesi a non votarlo. Poi, l’ulte-
riore mossa a sorpresa: il non
completamento della squadra
asssessoriale con conseguente

esclusione dal ballottaggio. 
Non è stata una scelta a caso.
In primo luogo, perché diffi-
cilmente Pietro Savona, il can-
didato del PD, potrebbe
riuscire a superare i due “quo-
rum” che la legge prevede in
casi del genere. Non riuscen-
dovi, il Comune non potrebbe
evitare il commissariamento.
In tal caso, qualora Fazio riu-
scisse a dimostrare la sue to-
tale estraneità ai fatti giudiziari
che gli sono stati contestati,

avrebbe la sua rivincita, per-
ché, ripresentando la sua can-
didatura a sindaco della città,
verrebbe rieletto a furor di po-
polo. Anche se, come sap-
piamo tutti benissimo, i tempi
della Giustizia italiana sono
veramente lenti e sembra dif-
ficile che si possa fare chia-
rezza da qui a un anno. Tutto,
però, è possibile.
Fazio è uno stratega vincente,
infine, poiché la questione del
doppio “quorum” ha mostrato

la sua assurdità: l’Assemblea
Siciliana sarà inevitabilmente
chiamata a rivedere tale norma
della legge e non è escluso che
potrebbe anche prendere il
nome di “legge Fazio”. E’ una
strategia che i suoi avversari
hanno, seppure in ritardo,
compreso. Da qui il tentativo
di potere dare vita, superando
steccati ideologici, a una
giunta di salute pubblica, for-
mata da tutti i partiti e movi-
menti che hanno partecipato a
quest’ultima competizione
elettorale, tranne evidente-
mente le liste che sostenevano
Fazio e i 5stelle. Nell’interesse
della città “meglio – sosten-
gono – dare vita a una giunta
di largo respiro  che soppor-
tare per un anno un commissa-
rio con pieni poteri”. Impresa
non facile, perché i cittadini
elettori sono stanchi e com-
prensibilmente disgustati.  

Salvatore Girgenti

Uno scacchista che ha costretto la politica cittadina a sottostare ai suoi voleri

Edizione del 22/06/2017

I consiglieri?
“Non è detto 
si insedino”

Sulla vicenda dell’eventuale
mancato raggiungimento di
uno dei due quorum imposti
dalle norme vigenti in caso
di ballottaggio con un unico
candidato, continua a re-
gnare un po’ di confusione,
soprattutto per quanto ri-
guarda l’insediamento del
consiglio comunale. Dalla
Regione sembrano essere
orientati a farlo insediare,
ma sono in corso diverse ve-
rifiche ed anche ricorsi per
fare meglio interpretare una
norma che, comunque, ap-
pare incongruente. L’avvo-
cato Dario Safina, esponente
del Pd e probabile futuro
consigliere comunale a Tra-
pani, fornisce questa inter-
pretazione: “La questione è
più complessa di quanto ap-
paia e richiede, per essere
sviscerata, una certa compe-
tenza in diritto amministra-
tivo ed elettorale. In
particolare, soffermarsi solo
sulla lettura dell'art. 9 della
legge regionale 7/1992 rap-
presenta un approccio ridut-
tivo alla questione. Difatti,
detta legge è stata seguita da
altre, in particolare dalla
legge regionale 35/1997
come modifica da ultimo
dalla legge regionale
17/2016.
La 35/1997 all'art. 3, comma
4, espressamente prevede
che i seggi del consiglio co-
munale vengano assegnati
solo dopo la proclamazione
del sindaco e ciò, in quanto,
l'attribuzione dei seggi è
strettamente connessa al-
l'elezione dell'organo di go-
verno. Inoltre, sempre la
legge 35/1997 dispone che
tutte le norme precedenti in
contrasto con la stessa deb-
bano intendersi come abro-
gate. Dunque, stante che la
legge 35/1997 ha introdotto
un sistema elettorale diverso
non è peregrino sostenere
che l'art. 9 della legge
7/1992 possa intendersi
abrogato.
A questo aggiungo che il si-
stema in atto vigente pre-
vede che in ogni caso di
decadenza del sindaco
venga sciolto il consiglio e
ciò poiché è oramai consoli-
dato il principio per cui l'or-
gano d'indirizzo politico
esiste solo in presenza del-
l'organo di governo. Queste
considerazioni, ovviamente,
potranno essere smentite
ma, permettetemi la presun-
zione,  non sono assoluta-
mente campate in aria”.

Amministrative Trapani: appello al voto di Cgil, Cisl e Uil
"Recarsi alle urne vuol dire esercitare un di-

ritto democratico, ma in un contesto così com-

plesso e delicato e' chiedere ai cittadini

trapanesi di non abdicare al diritto a essere

amministrati facendo in modo che allo svi-

luppo economico del territorio, già marto-

riato dalla crisi, non si frapponga un ulteriore

ostacolo". 
Sono le parole dei segretari generali della Cgil
di Trapani Filippo Cutrona, della Uil Eugenio
Tumbarello e della Cisl Palermo-Trapani
Mimmo Milazzo che sono scesi in campo per
sostenere il voto al ballottaggio del prossimo
25 giugno e chiedere ai cittadini di scongiu-

rare la drammatica situazione del commissa-
riamento che avrebbe pesanti ripercussioni sul
tessuto produttivo,  economico, sociale e cul-
turale della città. 

Nulla da fare, com’era del
resto prevedibile dopo circa
un anno di trattative naufra-
gate. Psi e Pd, del resto, sia
a Trapani che a Erice sono
andati ognuno per i fatti pro-
pri appoggiando candidati
sindaci differenti e, mal-
grado la straordinarietà dei
fatti trapanesi, sembrava dif-
ficile che per domenica si
trovasse un percorso co-
mune. Il coordinamento pro-
vinciale del PSI , infatti, ha
deciso di non schierarsi con
Savona e di astenersi dal
voto di domenica. 
“Tutte le articolazioni e le

intelligenze del Partito -
scrive la segretaria provin-

ciale VIta Barbera - hanno

affrontato e approfondito il

problema e non è stato pos-

sibile non rilevare come la

richiesta del PD, pur ap-

prezzandola, sia giunta

fuori tempo massimo

avendo impedito un effettivo

controllo su quelle che pote-

vano essere concrete ipotesi

di accordo. Resta natural-

mente aperta la disponibi-

lità del Partito Socialista,

all’indomani del voto, a ri-

prendere quel dialogo bru-

scamente interrotto,

certamente non per nostra

volontà”.
Ma la decisione non trova
sponda in Andrea Vassallo,

unico esponente socialista
eletto in consiglio comunale
dopo il voto di domenica 11
giugno. 
“La scelta assunta dal mio

partito di non prendere

parte al voto di ballottaggio

- scrive Vassallo -  non può

trovare la mia condivi-

sione.Pertanto desidero

esprimere la mia ferma con-

vinzione che domenica an-

dare a votare sia un dovere

morale di tutti i cittadini tra-

panesi che otterrebbero così

un duplice rsultato: la sal-

vezza della nostra citta’ da

un “commissariamento” de-

leterio  sul piano economico

e sociale  nonche’ la riabili-

tazione dell’immagine della

comunita’ trapanese sul

piano nazionale dopo la

tempesta mediatica. Au-

spico, dunque, che non le

questioni politiche, non gli

odi e le ripicche personali,

non le logiche di partito ma,

al contrario,  l’ etica e

l’amore per la propria città

prevalgano su tutto”.

Amministrative, il Psi ha scelto di non far votare 
ma l’unico socialista eletto in consiglio  dissente

Andrea Vassallo
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La sanità in provincia di Trapani fa passi
da gigante: a Mazara riapre l’ospedale

Mercoledì prossimo, 28 giu-
gno, medici, infermieri e pa-
zienti torneranno a fare il loro
ingresso, dopo cinque anni,
nel nuovo ospedale Abele
Ajello di Mazara del Vallo.
Lo ha annunciato il commis-
sario straordinario del-
l’Azienda sanitaria
provinciale di Trapani Gio-
vanni Bavetta, che questa
mattina, dopo aver svolto un
sopralluogo nella nuova strut-
tura,  ha incontrato il sindaco
di Mazara del Vallo Nicola
Cristaldi, cui ha comunicato
la decisione.
Il 28 giugno quindi, alle 17,00
nella sala consiliare  (ex
Chiesa del Carmine) si terrà la
cerimonia di apertura, alla
presenza dell’assessore regio-
nale alla Salute Baldo Guc-
ciardi, del sindaco Nicola
Cristaldi, del vescovo della

diocesi Domenico Mogavero,
del commissario straordinario
del Policlinico di Palermo Fa-
brizio De Nicola e del com-
missario straordinario
dell’ASP Giovanni Bavetta. A
seguire il taglio del nastro in
ospedale, con la benedizione
della struttura e dell’annessa
cappella, e l’avvio delle atti-
vità sanitarie.

“Credo che questa – ha detto
Bavetta – sarà una data storica
non solo per la città di Mazara
del Vallo, ma anche per la sa-
nità dell’intera provincia,
nella quale viene armonizzato
il nuovo nosocomio. Voglio
però avvisare la cittadinanza –
ha aggiunto il commissario -
che nei tre giorni antecedenti
l’apertura, potrà subire qual-
che inconveniente a causa del
trasferimento dei reparti, in

particolare nell’odierna area
di emergenza urgenza. Cer-
cheremo di limitare al mas-
simo i disagi, e mercoledì i
mazaresi avranno già opera-
tivi tutti i reparti attualmente
presenti nell’area di emer-
genza,  insieme alla cardiolo-
gia e alla medicina che sono
finora stati allocati all’ospe-

dale di Castelvetrano, e natu-
ralmente anche la radiotera-
pia, orgoglio di questa
azienda. Nelle prossime setti-
mane, certamente entro
l’estate, appena saranno in
funzione le due sale operato-
rie, completeremo il trasferi-
mento dei reparti con quello
di chirurgia”.

Mercoledì prossimo, dopo cinque anni, la struttura ospedaliera ripartirà

Usare i social
in maniera

consapevole
Dal desiderio di alcuni
genitori di conoscere me-
glio il mondo dei social
media, soprattutto in am-
bito educativo, e le straor-
dinarie opportunità
relazionali (ma anche i ri-
schi connessi ad uso poco
consapevole del nuovo
ambiente comunicativo)
è nata un’iniziativa pro-
mossa dall’imprenditore
trapanese Giuseppe Vul-
taggio e da un professio-
nista del mondo della
comunicazione, Gianle-
andro Catania del gruppo
Ubiqui. L’incontro si terrà
stamattina presso l’Agri-
turismo Vultaggio in con-
trada Misiliscemi ed è
gratuito per tutte le ra-
gazze e i ragazzi tra i 12 e
i 18 anni accompagnati
dai genitori.    
Per info: 0923 864261.

È stato girato in questi giorni in provincia di Tra-
pani il docufilm dal titolo «Quando il limite di-
venta orizzonte - Storie, uomini, terre di Sicilia
e Rossa Sera», che verrà proiettato al prossimo
meeting per l’amicizia fra i popoli 2017 a Ri-
mini.
“Quando il limite diventa orizzonte” è un docu-
mentario che vuole raccontare le radici culturali,
le storie di uomini che hanno caratterizzato in po-
sitivo la terra di Sicilia ed in particolare il Golfo
di Castellammare e la Valle dello Jato. La narra-
zione utilizzerà diverse tecniche: dal video repor-
tage ai video-fumetti, dal monologo teatrale
all’arte dei Pupi siciliani. Il video racconterà le
gesta di un prete (Don Giuseppe Rizzo) che ha

costruito una banca per i contadini, di un medico
(Beato Giacomo Cusmano) che ha inventato nel
1867 la prima colletta alimentare e di un educa-
tore (Danilo Dolci) che ha costruito con conta-
dini una diga per avere l'acqua e combattere
mafia e povertà. Da queste eredità nasce ilPro-
getto Rossa Sera, ovvero la realizzazione, in un
terreno di cinque ettari, di una «Fattoria Sociale»
che non vuole seguire alcuna logica assistenzia-
listica, ma vuole coniugare il profitto del-
l’azienda con il bene della collettività, in special
modo per le fasce sociali svantaggiate. Ha parte-
cipato, con un suo approfondimento storico, Fa-
brizio Fonte (Presidente Centro Studi Dino
Grammatico) che, in particolare, ha affrontato

l’impegno di Danilo Dolci nel contrasto con la
mafia agraria degli anni ’50 in Sicilia. Il docu-
mentario verrà presentato, infine, al Meeting per
l’amicizia fra i popoli 2017 in un apposito spazio
e verrà proiettato ogni ora per tutta la settimana
riminese. 

Un film-documentario per raccontare le radici culturali di siciliani da ricordare
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"Non è terrorismo, ma il
gesto di un pazzo". Non
hanno dubbi in Procura. Mar-
tedì, sul viadotto dell'auto-
strada Palermo - Mazara del
Vallo, subito dopo la galleria
di Segesta, momenti di pa-
nico e terrore per via del
gesto di un sudanese che ha
provato a far uscire fuori
strada, nel tentativo di farlo
cadere dal viadotto, il pul-
lman della Salemi Autolinee.
Le trenta persone a bordo
sono vive grazie all’inter-
vento di due militari che
erano sul bus. 
L’uomo, fra i passeggeri,  al-
l'improvviso si è alzato dal
suo posto e ha tentato di strat-
tonare l'autista venendo bloc-
cato e isolato. L’uomo voleva
impossessarsi del volante,
con l’intento, verosimil-
mente, di fare uscire il mezzo
fuori strada. La prontezza di

riflessi del conducente e il
tempestivo intervento dei due
militari che hanno bloccato
l’esagitato.
L' episodio ha fatto scattare
l’allarme terrorismo che,
però, dopo le prime verifiche
è stato ricondotto al gesto di
un “folle” senza alcun colle-
gamento con il terrorismo or-
ganizzato. 
Il procuratore di Palermo
Francesco Lo Voi ha preci-
sato che «allo stato non ci
sono motivi per sospettare
che sia un atto di natura ter-
roristica». 
«Tuttavia - ha aggiunto -
stiamo svolgendo tutte le in-
dagini necessarie ad accer-
tare la reale natura del gesto,
che, al momento, appare ri-
conducibile a motivi perso-
nali». 
Scattato l’allarme, sono poi
arrivati gli agenti della poli-

zia stradale e i loro colleghi
della Digos di Trapani. Il su-
danese è stato condotto nei
locali del commissariato di
Castellammare del Golfo per
essere interrogato. Era disar-
mato.
L'uomo è stato arrestato e in-
terrogato a lungo per ore - e
la sua identità non è stata resa
nota - e i passeggeri del bus
sono stati scortati fino a Ca-
stellammare del Golfo. 

L’informaveloce quotidiano su carta 6

Immigrati e comunicazione:
nasce “Radio Openvoice”

Alla presenza dei giornali-
sti, delle autorità civili e mi-
litari, degli operatori dei
centri di accoglienza, delle
associazioni di volontariato,
il presidente della coopera-
tiva sociale Badia Grande,
Antonio Manca, e il sindaco
uscente della città di Tra-
pani, Vito Damiano, hanno
tagliato il nastro della saletta
che ospita Radio Open-
voice, presso il centro poli-
valente per l’integrazione
degli stranieri. 
“Apriamo Trapani al

mondo” è la frase che Da-
miano ha scritto sulla parete
dedicata ad accogliere le
firme di tutte le persone che
saranno ospiti della pro-
grammazione della radio,
trasmessa su piattaforma
Spreaker.
Ad aprire i lavori sono stati
Concetta Caruso, vicario
della Prefettura, e Francesco
Tortorici, presidente della
commissione territoriale di
Trapani per il riconosci-
mento della protezione in-
ternazionale

La Procura conferma: “Non atto
terroristico ma gesto di un folle”
Tanta paura sul pullman ma tutto s’è risolto in pochi minuti
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Nel pomeriggio di martedì, a se-
guito di segnalazione pervenuta
alla Centrale Operativa della
Compagnia Carabinieri di Ca-
stelvetrano, i militari dell’Ali-
quota Radiomobile hanno tratto
in arresto in flagranza del reato
di furto aggravato in concorso
Cristian Salerno  ventiduenne,
disoccupato, Francesco Parisi,
cinquantacinquenne, giardiniere
e Francesca Crucillà, dicianno-
venne disoccupata, tutti prove-

nienti da Palermo e già noti alle
forze dell’ordine.
I tre avevano asportato dal su-
permercato Conad, sito in via
dei Templia Catelvetrano, 84
confezioni di creme abbronzanti
di vari marchi, per un importo
di mille euro. 
Pervenuta la chiamata al nu-
mero di Pronto Intervento, veni-
vano diramate le ricerche, e i tre
malfattori sono stati bloccati
all’imbocco del tratto autostra-

dale A29 in direzione Palermo,
mentre tentavano una precipi-
tosa fuga.
I due uomini, dopo le formalità
di rito e su disposizione della
competente A.G., sono stati trat-
tenuti presso le camere di sicu-
rezza del Comando dei
Carabinieri, mentre la donna è
stata portata presso il proprio
domicilio, tutti sono comunque
in attesa di giudizio direttis-
simo. 

Al supermercato per trafugare 84 confezioni di creme abbronzanti: arrestati in tre



Sembra tutto fermo al-
l’interno del Paceco cal-
cio ma si sta lavorando
alacremente. 
Il primo nodo da scio-
gliere è quello delle di-
sponibilità del terreno di
gioco che dovrà essere
omologato per le partite
del campionato di serie
D. 
Di fronte alla mancanza
di denaro da parte del
Comune (ormai è diven-
tata la solita musica per
tutti) la società del pre-
sidente Marino ha of-
ferto tutto il proprio
impegno ad effettuare i
lavori necessari. 
Entro il 12 luglio dovrà
essere comunicata alla
Lega la disponibilità
dell’impianto. Se ciò
non avvenisse in tempo
sarebbe pronto il Pro-
vinciale di Trapani. 
Per quanto concerne
l’organico, data quasi
per scontata la ricon-
ferma del tecnico Mas-
simo Mazzara il quale

avrebbe anche richieste
da società professioni-
stiche, tutti gli occhi del
mercato sono rivolti
verso la rivelazione del
Paceco e cioè il portiere
Keba Jaber, classe 1997,
che è richiesto da nume-
rosi club professioni-
stici. 
Sul fronte rafforza-
mento la società pace-
cota sembra orientata a
pescare qualche giovane
di buon livello prove-
niente da società profes-
sionistiche perché ci
sono tutte le intenzioni
di disputare un campio-
nato dignitoso ma so-
prattutto senza alcun
patema d’animo. Infine
da mettere in evidenza i
premi ricevuti dal Presi-
dente Salvatore Marino,
come miglior dirigente,
e dal tecnico Massimo
Mazzara, in qualità di
miglior allenatore, a
Belpasso in occasione
del Penalty Awards
2017.  

Paceco: ancora con 
il nodo campo di gioco
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Il Trapani calcio riparte dalla certezza Pagliarulo
Il difensore, nonchè capitano granata, confermato

Il difensore Luca Pagliarulo
sposa il progetto Trapani e
rinnova. Si lavora per la co-
struzione della rosa del Tra-
pani 2017-2018 ed è stato
raggiunto l’accordo tra la
Società granata ed il capi-
tano Pagliarulo, che ha sot-
toscritto un contratto
biennale (scadenza giugno
2019).
Per Pagliarulo sarà l’ottava
stagione in maglia granata
(la prima nel 2010/2011 in
Seconda Divisione; nell’ul-
tima stagione – 2016/2017
in serie B – ha totalizzato
35 presenze e realizzato 3
gol).
Ecco le dichiarazioni di
Luca Pagliarulo: “Quando
la Società mi ha proposto il
rinnovo ho accettato subito
perché sono tanto legato
alla città e alla maglia. Per
me è un immenso piacere

continuare questa storia,
anche perché c’è ancora
tanto amaro in bocca per
come è terminata l’ultima
stagione. Vorrei riportare il
Trapani nella categoria che
ha sognato per tanto tempo,
che abbiamo difeso per
quattro anni di fila e che ab-
biamo perso davvero per un
niente in questa stagione
appena conclusa. Per me e

per la società sarà una sfida
importante per riportare la
squadra nella categoria che
merita.
Il campionato di Lega Pro?
Lo conosciamo, sappiamo
quanto sia difficile ed equi-
librato: ci sono tante squa-
dre attrezzate per fare bene,
ma noi siamo il Trapani e ci
faremo rispettare in qual-
siasi campo”.

“La lega Pro la conosciamo benissimo, è tosta ma noi siamo il Trapani e ci faremo rispettare”
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Luca Pagliarulo

Basket, salta l’ingaggio 
della guardia Saccaggi

Dopo la conferma, non certamente gradita da
parte della tifoseria, del tecnico Ugo Ducarello
e la nomina a suo vice di Daniele Parente, qual-
cosa comincia a muoversi in seno alla Pallaca-
nestro Trapani. La società del presidente
Basciano è fermamente intenzionata ad allestire
una formazione che possa far bella figura (con
obiettivo play off) ma bisogna agire con
estrema oculatezza in un mercato che si pre-
senta non certo facile. Il primo obiettivo della
dirigenza granata era la guardia Andrea Sac-
caggi, classe 1989, che però si è accasato con

un bien-
nale a La-
tina, dove
ha trovato
una so-
cietà che ha rispettato in pieno le sue esigenze
economiche, peraltro risultate troppo alte per la
Pallacanestro Trapani. 
Riguardo alle partenze, trattative in corso sono
per la cessione del play Stefano Bossi richiesto
a gran voce da Trieste. Pare che l’affare andrà
in porto. 




